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Carissima auto, quanto mi costi.
Mantenere un'auto è sempre più
oneroso. Quest'anno per un vei-
colodimediacilindrata,gli italia-
ni spenderanno 4.628 euro, 588
euro in più rispetto a dodicimesi
fa. Un aumento, quindi, del 15
percento.
Il dato emerge da un'elabora-

zione dell'Amoer. L’associazione
perunamobilitàequaeresponsa-
bilehapresoariferimentolestati-
stiche sui dati dell'Osservatorio
nazionale Federconsumatori. La
presentazione ieri a Torino
nell'ambito dellamanifestazione
«Missioneauto2012».
Il cielo sul mondo dell'auto si

arricchiscedunquediulteriorinu-
bi.Alcrollodelle immatricolazio-
ni che è già ampiamente noto e
documentato dalle cifre -
1.090.627 nei primi nove mesi
dell'anno, - 20,5% rispetto allo
stesso periodo del 2011 -, si ac-
compagna l'incremento dei costi
perchi lamacchinace l'hagià.
Ma, soprattutto,pesa la zavor-

ra del caro-carburanti. Gran par-
tedei588eurodiincremento,evi-
denzia l'Amoer, deriva infatti dal
prezzo della benzina. A fine 2012
il costo annuo salirà di 420 euro
per auto: dai 1900eurodel 2011a
2.320.
La parte re-

stanteèdovuta
all'assicurazio-
ne (1.198 euro,
+7%), a par-
cheggiepedag-
gi (363 euro,
+17%, la com-
ponente cre-
sciutamaggior-
mente in per-
centuale)ealle
spese sostenu-
teperlamanu-
tenzione (747
euro,+5%).
Ma non è

tutto.Seaque-
sta cifra si ag-
giungono altre
tre voci come
le speseper il bollo, il costo di ac-
quisto(distribuitosudiecianni)e
il costo dei mancati interessi sul
capitale utilizzato per l'acquisto
dell'auto (calcolato sempre per
diecianni),permantenereunau-
toservonoaddirittura7.073euro.
«Si trattadi cifre spropositate -

sottolineal'Amoer-.Perquestosi
fa sempre più urgente un inter-
vento del governoper la diminu-
zionedelleaccisesuicarburantie
per l'incremento della
competitivitànel settoredelle as-
sicurazioni(cresciutedal2001del
109percento)».
Nella due giorni torinese di

«MissioneAuto»,dedicataallade-
nuncia delle vessazioni sull'auto
eallaricercadisoluzionipersupe-
rare la crisi del settore, il think
tankdell'Amoerha avanzatouna
propostapensataper far ripartire
il mercato delle immatricolazio-
ni. L'idea è quella di utilizzare
una nuova iniezione di liquidità
chelaBancacentraleeuropeapo-
trebbe effettuare per il mercato
dell'auto favorendo, attraverso le
finanziariedellecaseautomobili-
stiche, il credito al consumo per
chivuoleacquistareun'auto.
«È una strada già percorsa in

Francia da Peugeot e in Germa-
niadaVolkswagen-rilevaBernar-
doBertoldi,docentediEconomia
edirezionedelle imprese all'Uni-
versitàdi Torino - e chepotrebbe
favoriresoprattutto igiovani».
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La ristrutturazione

Una Telecom tutta tlc: punta sulla telefonia

SergioTroise

GENOVA. «Con la nautica abbiamo sba-
gliatoma siamopronti a rimediare. Ri-
vedremo il redditometro assiemeaBe-
feraefaremotutto ilpossibileperrilan-
ciare questo settore che rappresenta
unaeccellenzadelmadeinItaly».Loha
dettoilviceministrodeiTrasportiedel-
le Infrastrutture Mario Ciaccia nella
giornatainauguraledel52moSalonedi
Genova, che resterà aperto al pubblico
finoadomenica14ottobre.
L’ammissione di colpa e l’impegno

a rimediare hanno suscitato molta in-
credulità e qualche timida speranza.
«Ce la faranno a rimettere le cose apo-
sto primadelle elezioni?» si domanda-
noglioperatoridelsettore,genteimbu-
falita per la gravità della situazione
(20.000 posti di lavoro persi, mercato
domesticofermo,creditonegato,istan-
zedifallimentoavalanga,turismonau-
ticopenalizzato). Il loronumerouno, il
presidentediUcinaConfindutriaNauti-
ca,Albertoni,èstatoperentorio:«Side-
ve intervenireprimacheabbia inizio la
stagione2013,edunqueconquestogo-
verno, non con quello che si formerà
dopo le elezioni». Bella sfida.Ma l’ese-
cutivopareintenzionatoacoglierla.«Ri-
lanciarequestocompartovuoldirecon-
tribuire a rilanciare l’economia
del Paese, dobbiamo trovare il
mododisostenereanchelapic-
cola nautica e riscoprire il turi-
smo costiero», si è sbilanciato
Ciaccia, avventurandosi persi-
no in promesse lontane dalle
sue competenze, come la ridu-
zione da sette a due (Guardia
Costiera e Guardia di Finanza)
delle forze di polizia addette ai
controlliinmare,el’introduzio-
ne del registro telematico delle
imbarcazioni,unasortadiPradeldipor-
to.
Meaculpaeimpegnipiùomenofor-

malidelviceministrohannocoltodisor-
presa gli operatori presenti a Genova,
unesercito di coraggiosi superstiti (og-
gi sono 900, l’anno scorso erano 1150;
nel 2008, prima che la GrandeCrisi in-
fierisse, erano 1600) che ha contestato
al governodei professori di aver aggra-
vatoglieffettidellacrisieconomicaglo-
baleconpolitichesbagliate.Manonso-
lo. «Il veroproblema–hadetto conpa-
role accorate Albertoni – è di cultura.
Nel nostroPaese chi possiedeunabar-
ca è considerato un ricco evasore e il
redditometro è perfettamente in linea
conquestomododipensare:sipenaliz-
zanoipossessoridibarcheconparame-
trisproporzionatirispettoaquelliadot-

tati per le auto, i camper, le se-
condecase.Per l’Agenziadelle
entrate – si scalda il numero
unodelle aziende nautiche – il
camper vale cinque volte me-
nodellabarca».
Ad un confronto pubblico

con il ministro organizzato da
FieradiGenovaeUcina,hapar-
tecipato anche il governatore
della Liguria Burlando, che ha
raccoltoapplausiascenaaper-
ta (anche da parte di Ciaccia)

quandohadettoche«l’evasionefiscale
si combatte quando il reddito si forma,
non quando si spende». All’esponente
del governo è stato ricordato che «ven-
dere meno barche vuol dire incassare
menoIva,menotassadipossesso,occu-
pare meno posti in porto, consumare
menocarburante.E -è statoaggiunto–
lasolaminacciadi introdurre latassadi
stazionamento (poi sostituita da una
più equa tassa di possesso, ndr) ha al-
lontanato dai nostri porti armatori ita-
lianie stranieri, concalidipresenzedel
26%perglistanziali,del33%peritransi-
ti».
Unarappresentanzadicassintegrati

ha rincarato la dosepresentandosi con
cartelli di protesta di questo tenore:
«State facendomorire lanautica».
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Internazionalizzazione

Le imprese: troppe tasse, meglio produrre all’estero”

Il progetto
Si riorganizza
il mercato
domestico
per abbattere
l’alto debito
Scorporo rete
entro l’anno

Il «mea culpa»

Nautica, il governo: abbiamo sbagliato
Ciaccia: cambierà il redditometro. Gli operatori: chi ha una barca non è per forza un evasore

Lo studio
Si pagano
all’anno
4.628 euro
per una
vettura
di media
cilindrata

RobertaAmoruso

ROMA. Una nuova Telecom,
tutta tlc. Di certo più snella.
Pronta ad esordire sul merca-
to(nonpiùsolopericlientiTe-
lecom)connuoviservizidicu-
stomer care e nell'Informati-
ca. Ma anche una società at-
trezzataperfaregliinvestimen-
ti, inprimisnellaretedinuova
generazione. Senza più il far-
dello di un debito così pesan-
te.Èquestoildisegnosul tavo-
lo del presidente, Franco Ber-
nabè, e dell'amministratore
delegato,MarcoPatuano,invi-
stadelladefinizionedelnuovo
piano industriale per i prossi-
mitreanni.
Sitrattadiun'operazioneal-

lostudio.Loschemapassereb-
beattraversounnuovomodel-
lo organizzativo per l'area Ita-

lia (il cosiddetto mercato do-
mestico)da rendereoperativo
entro il primo semestre del
2013.Due i principali fronti di
azione.Ilprimoèlarazionaliz-
zazione delle business unit
clienti, che passano da tre
(consumer, business e top
client) a due, con la cancella-
zione di quella dedicata ai
clienti business, accorpata al-
lealtredue.Ilsecondoèlaperi-
metrazione e lo scorporo da
Telecomdi tre aree di attività,
gli asset che fannocapoal ser-
vizio clienti (customer opera-
tions),l'informationTechnolo-
gy e la rete, che finirebbero
dunque in tre newco. Obietti-
vo farediTelecomunasocietà
concentrata sui servizi di tele-
fonia,macapace in futuroan-
chedi confrontarsi sulmerca-
todeiserviziaiclientiedell'In-

formation technology. Tutto
ciònell’otticadel tagliodeico-
sti. Il debito a fine 2011 am-
montava a 30,5miliardi di eu-
ro.
Sulfrontedellasocietarizza-

zione, c’è già lo scorporo
dell'Informatica del gruppo
conunmigliaiodidipendenti,
confluitainunasocietàgiàesi-
stente, la Ssc, e destinata a
cambiare nome in Telecom
Italia Information Technolo-
gy. Alla guida, una conferma,
con ogni probabilità, per l'at-
tuale amministratore delega-
toGianlucaPancaccini.Quan-
to allo spin off delle attività di
gestione della clientela, una
macchina che conterebbe al-
meno10milapersone, la stra-
dadovrebbeesserequelladel-
la fusione con Telecontact, la
società del gruppo che gesti-

sce il contact centerdella stes-
sa Telecom. In questo caso, a
prendere in mano la gestione
potrebbe essere uno dei tre
managerfinoaoggiacapodel-
lebusinessunit:SimoneBatti-
ferri,PietroLabriolaoElisabet-
taRipa.
Per lo scorporo della rete, i

nodidascioglieresonoancora
moltima i contatti con laCas-
sa depositi e prestiti sono già
avviati.ElostessoBernabèspe-
ra di chiudere il dossier entro
l'anno.Ancheperchéaguarda-
re il dossier con attenzione è
appena arrivato il nuovo cfo,
Piergiorgio Peluso. In questo
caso, l'operazione sulla rete
preparerebbeappuntoilcam-
poall'ingressodellaCdp,eper-
metterebbe a Bernabè di dare
untaglioseccoaldebito.
Nonèuncaso se si parla di

nuovi assetti mentre stanno
per scadere (il 7 novembre) i
contrattidisolidarietàperqua-
si30milapersone.
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La crisi
20.000 posti
persi, fallimenti
a valanga:
è stato
un anno nero

Mps, sindacati
in rivolta: all’attacco
della Fondazione
Martedì l’assemblea
Il piano industriale 2012-2015:
protesta contro l’affidamento al cda
della vendita di rami d’azienda

Sos auto

Benzina, polizze
e parcheggi:
+15% per i costi
di manutenzione

L’internazionalizzazioneèun
temaalcentrodelprogramma
dellaFieradiGenova,che
infattiha invitatoalla
rassegnaligureesponentidi
moltipaesistranieri,dalla
Cina,allaRussia,agliemirati
arabi.Coinvolto inprimalinea
ancheilpresidentedell’ICE,
RiccardoMonti, ilqualeha
ricordatoquantofortesia
statalacrescitadell’export
negliultimianni (+38%dal
2009),equanto importante
sia il ruolodelmadeinItalynel
mondo,contremarchiaiprimi
trepostinellaclassificadei
superyacht,econilprimato
assolutoper le imbarcazioni
dioltre24metri.Suquesto
punto,però, iproduttorisono
moltocriticiconilgoverno.
«Leaziendepiùforti –osserva
Albertoni–sonoandatea
produrreall’estero,per
aggirareilproblemadeidazi

doganali.Cosìchipuò
costruisceinBrasileedalì
esportaanchenegliUsa,
mentrenoi importiamo
costumidabagnodalBrasile,
efacciamoarricchiregente
chenullahaincomunecon i
nostridesigners, inostri
progettistie inostri ingegneri.
Intanto, ipiccoliproduttori

restanoqui,aoperare inun
mercatoquasiazzerato».La
“piccolanautica”, ineffetti,è
quellachesoffredipiù.Molte
aziendehannochiuso.Altre
hannodovutodisertare il
salone.Unsalone
ridimensionato,madaicosti
ancoraeccessivi,comeha
volutoricordareBurlando.
«Nesiamoconsapevoli –ha
ammessolapresidentedi
FieradiGenova,Armella-
assicurandochegiàsiguarda
al2013perunaedizione light
dellamanifestazione,meno
impegnativapergli
operatori».Unaprospettiva
incoraggiante, tuttavia
Albertoniavverte:«Se il
governoMontinoninterviene
subitononcisaràunSalone
2013».Unultimatumoche
cosa?

s.tr.
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Lo striscione Compare la scritta «Disoccupati» al Salone di Genova

La tassa della discordia
La tassa di possesso delle unità da diporto è in vigore dal 1˚ Maggio 2012. 
Vale per tutte le barche da diporto, che stazionano nei porti marittimi, che navigano 
o sono ancorate in acque pubbliche (anche se in concessione a privati) 

Sono obbligati al versamento proprietari, usufruttuari, locatari in leasing
La nuova tassa non va pagata per le imbarcazioni fino a 10 metri

LE TARIFFE Riduzioni per vetustà

dopo cinque, dieci 
e quindici anni dalla data 
di costruzione dell'unità 
da diporto, rispettivamente 
del:

metri

da 10 a 12

da 12 a 14

da 14 a 17

da 17 a 20

da 20 a 24

metri

da 24 a 34

da 34 a 44

da 44 a 54

da 54 a 64

oltre i 64

euro

800

1.160

1.740

2.600

4.400

euro

7.800

12.500

16.000

21.500

25.000

15%

30%

45%

Il piano Bernabè e Patuano
preparano la nuova Telecom

Il primato Italia in testa per le
imbarcazioni oltre i 24 metri


